
Uniteedeterminate.Le atlete
delcalciofemminileitaliano
questavolta dichiarano
rivoluzione. Apartire dalla
sospensionedellafinaledi
CoppaItalia, chedoveva andare
inscenaquestosabato tra
BresciaeMozzanica.

Araccontarequesta
decisionesonodue
protagonistedella garain
oggetto:CristianaGirellie
MartaMason, entrambeex
gialloblù.«Vogliamodare un
fortesegnale diprotesta»,
raccontaCristiana Girelli,
attaccantedelBrescia cheha
militatoper noveanninel
Verona,«penso chele
dimissionidiBelloli sianoun
attodovutoescontato. Le sue
parolesono inaccettabili,mi
sonosentita offesacome
calciatrice,ma primaditutto
comedonna.Belloli hasminuito
ilnostro essere donnecon un
terminediper sé nonoffensivo,
macheluihavolutamente
utilizzatoinaccezione
negativa. Abbiamochiestoun
incontrocon ilpresidente
Tavecchio econ chi didovere
percreare una Legaautonoma
sottola Figc.Se questoavverrà
entrosabatogiocheremo,
altrimentino, lafinale diCoppa
Italiadovrà aspettare. In
trent'annilaLega Nazionale
Dilettantinonhafatto
praticamentenulla peril
movimento, per questo

chiediamouna Leganuova,
compostadapersone veramente
interessateal movimento».

MartaMason, exVeronaoggi al
Mozzanica,rincara ladose: «siamo
stanchedinon essererispettate e
valorizzate, perquesto, oltrealle
dimissionidiBelloli,chiediamo
indipendenza.Lafrase diBelloli mi
haoffeso,come donna,come
personaecome calciatrice. Parole
cosìpossono esserepronunciate
solodapersone ignoranti, infelici
einsoddisfatte. Sperochela
Federcalcioci diaascolto»,
prosegueMason,«vogliamo
esseregovernate dapersone
provenienti dal nostromondo, che
hannopestatoi nostri campi,che
hannoprovatosulla loropellele
difficoltà, lapassione. Persone
carichediumiltà, vogliae
dedizione.Miauguro cheinfuturo
ilcalciopossa finalmente
diventareil nostro lavoro». LUD.P.

Leexdel Verona Femminile

CristianaGirelli

Oggisivota
lasfiducia?

GirellieMasonsicure
«Nientepassiindietro»

Primavera

Oggialle 15,a Fiumicino, la

discussionenel consigliodirettivo

dellaLegaNazionale Dilettanti sul

casodelpresidenteFelice Bellolie

lesue frasisessistepronunciate

nellariunionedel5marzo al

dipartimentocalciofemminile. Il

consigliereFigc, inquota

Dilettanti,Salvatore Colonnadice:

«Pensochesi dimetterà»

Siparteoggi
L’Agsmsfida
GrifoPerugia

È il Corvinul Hunedoara il
nuovo campione provinciale
Mspdi calcioacinque dopo la
vittoriaal terminediunafina-
le bellissima contro il Noi Te-
am Banca di Verona.
IlCorvinul festeggia così per

laprimavolta il titoloalla fine
di una stagione vissuta sem-
pre da protagonista. Sia i neo
campioni che i rivali del Noi
Team Banca Di Verona aveva-
no terminato al primo posto
il proprio raggruppamento
nei due gironi di A1 ed erano
sicuramentelesquadrepiùat-
tese e temute da tutte le altre:

nella sfida decisiva dopo un
solominuto il solitoMolomfa-
neanu porta in vantaggio il
Corvinul con una bella azione
personale ma gli avversari si-
stemanosubito le cose con un
contropiede di Simone Zardi-
ni finalizzato dal solito Vivia-
ni. Ancora Molomfaneanu
porta avanti i suoi ma il Noi
Team pareggia nuovamente
questa volta con un rigore di
Davide Zardini.
Nemmenoil tempodi festeg-

giareed è ancoraMolomfane-
anu a segnare con un’azione
bellissima. Nella ripresa Vi-
viani firma il 3-3 e dopo il gol
il Noi Team sembra avere le
forza per vincere la partita
ma Ballint riporta i suoi in
vantaggio con una conclusio-
ne da fuori area.
Nei minuti finali il Team

spinge alla ricerca disperata
del gol ma il Corvinul si chiu-
de bene e riesce a non subire
più reti, prendendosi così per
la prima volta nella sua storia
il titolo di campione provin-
ciale Msp.
La formazione rumena però

si prende anche i premi per il
miglior giocatore del campio-
nato con Gabriel Molmfanea-
nu e della fase finale con
Adrian Gerogescu, a Maicol
Vesentini del Noi Team va in-
vece il riconoscimento per il
miglior portiere della fase fi-
nale: Nicola Fraccaroli (Sam-
pierdarenese) è invece il mi-
glior numero uno della A1, Si-
mone Sorio (Aquile di Balco-
ni) della A2, Cosmin Nisipasu
(Corvinul Hunedoara) e Pao-
loRicadona(IPolemici) i can-
nonieri di A1 e A2. •L.M.

MelaniaGabbiadini con PatriziaPaniconella redazione de L’Arena

Chel’avventura abbiainizio!
Oggialle 17,a Perugia,prende
ilviala fase finale nazionaledel
campionatoPrimavera.Le
ragazzedell'Agsm Verona sono
stateinseriteinun triangolare
assiemea ResRomaeGrifo
Perugia.Le duecompagini
avversarie sisono affrontate
domenicascorsa nellacapitale
conun esitoinatteso, almeno
nelleproporzioni: legiallorosse
hannoottenutouna netta
vittoria(6-0) sulleperugine
Campionessed’Italia
Primavera incarica.Nel
capoluogoumbro legialloblù
troverannodunque unGrifo
feritodopolo scivolonepatito
aRoma. Poi, nellaterzaed
ultimagiornatadel
raggruppamento, in
programmadomenica alle 11,
lescaligere affronterannola
ResRomasul sinteticoamico
diviaSogare.La vincente del
triangolare2affronterà in
semifinalela vincentedel
triangolare1dovesonostati
inseritiNapoli,BarieChieti.Nel
gruppo3sono presentiAlba,
FirenzeeLigorna, mentrenel 4
Brescia,Padova eJesina. Dopo
aver dominatoil girone, le
ragazzeallenate daFabiana
Comin,dalviceLiberoRicci e
dalpreparatore Marco
Borgese,attendono daoltreun
mesela disputadellafase
finale.Sarannoa disposizione
dellasquadraPrimavera anche
legiovaniatlete già inserite
nellarosadellaprima squadra:
ilportiere IlariaToniolo, che
raggiungeràPerugia dalritiro
dell’Under19,DesiréMarconi,
CarlottaBaldoeMartina
Gelmetti.

SerieACalcioFemminile
Unavicenda che ha varcatoiconfininazionali

Cibastaun
tweet,unsegno
cheabbiamo
l’appoggioditutti
Manonc’è
nemmenoquello

Almomento
l’unicocheci
hamostrato
vicinanzaèstato
miofratello
Manolo,sololui

Ludovica Purgato

Cos'è che rende una donna ta-
le? Tacchi a spillo e minigon-
ne? Servizi fotografici provo-
canti? Capelli lunghi e masca-
ra? No. Essere uomo o donna
vaaldi làdicertistereotipiche
la società continua a sputare
addosso a maschi e femmine.
Un bambino è maschio anche
vestito di rosa, una bambina è
femmina anche vestita d'az-
zurro.Ecosa ancor più impor-
tante lo sport è sport, punto e
basta. Non esistono attività
maschilio femminili. Il basket
è anche femminile, l'hockey è
anchefemminile, il rugbyèan-
che femminile e il calcio è an-
che femminile.
È femmina la forza con cui le

giocatrici, come leonesse,
scendono in campo. È femmi-
na la costanza con cui da sem-
pre le atlete combattono per il
loro sport. È femmina la capa-
cità di destreggiarsi tra impe-
gni lavorativi, familiari e la
propria passione.
Nel mondo dello sport italia-

noal femminile, inparticolare
nel calcio, è in corso un vero e
proprio uragano mediatico
che ha a che fare con una vera
“bestianera”:ladiscriminazio-
ne. La frase sulle “quattro le-
sbiche”pronunciata dal presi-
dentedellaLegaNazionaleDi-
lettanti Felice Belloli ha scate-
nato un terremoto. Ne parla-
no l'Equipe a Parigi, la Bild a
Berlino, Marca a Madrid,
Guardian, Times e Bbc a Lon-
dra, quotidiani sportivi statu-
nitensi, russi e indonesiani.
Nel frattempo, in Italia, ciò
che chiedono le calciatrici ai
colleghi uomini è solidarietà.

«Basta un tweet», commen-
ta Patrizia Panico, «sarebbe
un segnale forte, di un calcio
unito che porta avanti un'uni-
ca voce: il rispetto per le don-
ne. È facile trovare il sostegno
delledonne, la cosapiùdiffici-
le è avere la solidarietà degli
uomini».
Ma come sono percepiti dal-

le calciatrici i colleghi della se-
rie A maschile? «A volte si rie-
sce a coinvolgerli», risponde
Panico, «a volte meno. Per
quel che riguarda questa vi-
cendastiamoancoraaspettan-
do. Per ora non hanno fatto
nulla, ma sono ancora in tem-
po per scegliere di stare dalla
nostra parte, di appoggiare
ciò che vogliamo creare. Il cal-
cio femminile si trova oggi da-

vantiadunbivio,proseguePa-
trizia,«puòcontinuarealotta-
reperuncambiamentoepoca-
le oppure restare nell'anoni-
mato. Certo è che la frase di
Belloli ha unito il nostro mon-
do, ha creato un gruppo anco-
rapiùforte.Daquestatristevi-
cenda ne usciremo rafforza-
te».
Ilprimoe l'unico- almomen-

to- ad aver postato su Twitter
unafraseasostegnodelledon-
neèManoloGabbiadini,attac-
cante del Napoli e fratello di
Melania. «Non è facile per i
giocatoripubblicarefrasiano-
stro supporto perché devono
chiedere il permesso per fare
qualsiasi cosa», spiega Mela-
niaGabbiadini.«AncheMano-
lohadovutoottenerel'autoriz-
zazione prima di pubblicare
suTwitter ilpost di solidarietà
nei nostri confronti. Dispiace
che non ci sia collaborazione
tra calcio maschile e femmini-
le», continua il capitano dell'
Agsm,«noicontinuiamoaspe-
rare che ci dimostrino la loro
vicinanza. Ci auguriamo che
da questa rivoluzione in futu-
ro possa cambiare qualcosa».

Sì,perché il tristecasoBelloli
potrebbeportareancheaqual-
cosa di positivo, come spiega
Mely: «Questa vicenda è la
scintilla per reagire. Adesso
non stiamo più a guardare, è
oradi iniziarea chiederequal-
cosa di più».
Le richieste sono poche, ma

chiare e precise. «In primis
chiediamoledimissionidiBel-
loli», spiega Gabbiadini, «poi
vogliamo la creazione di una
Lega solo per noi, composta
da persone che si interessino
seriamente e lavorino con im-
pegno per la crescita del no-
stro movimento. Fare qualco-
sa di concreto è indispensabi-
le». Intanto tutto il mondo
continua a parlare del calcio
femminile italiano. •

LAPROTESTA.«IlpresidentedellaLega Dilettantisi deve dimettere»

Legialloblù
alzanola voce:
uomini,cisiete?
Dopolafrase sulle«quattro lesbiche»diBelloli
PanicoeGabbiadinichiedonosolidarietà aicolleghi
maschi:«Peril momentonon hanno fatto nulla»

FabianaComin

TORNEIMSP. Vittoriosonellafinale contro il NoiTeam BancaVerona

IlCorvinul Hunedoara infesta
Silaureacampioneprovinciale

Lafesta delCorvinulHunedoaraper iltitoloprovinciale
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